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EDITORIALE

Un obiettivo
da perseguire,
un percorso
da seguire
di Aleardo Pelacchi

In premessa, oggi occorre di nuovo affermare la
centralità del lavoro, in termini di accesso, di
permanenza (al lavoro), di stabilizzazione del-

le attività produttive, della sua valorizzazione eco-
nomica. Permane una grande preoccupazione per
la situazione generale e per la situazione del Paese,
che per ora ha risentito meno di altri della diffici-
le congiuntura, ma che sta facendo troppo poco
per rilanciarsi e per presentarsi ben strutturato al
momento della ripresa economica che, prima o
poi, ci sarà.
Una preoccupazione che è ancora più marcata, di
fronte alla perdita di posti di lavoro di giovani,
donne ed uomini non più giovani, del permanere
di importanti (purtroppo) fasce di precarietà.
La Falcri-Confsal, che ha dedicato il 2010 alla lot-
ta alle forme di precarietà, per la buona occupa-
zione, intende adoperarsi per aumentare il livello
di sensibilizzazione su questi temi e farli diventare
di interesse centrale per il Paese. Innanzi tutto pro-
ponendo di aprire un dibattito ampio, che coin-
volga tutte le Parti Sociali, finalizzato ad indivi-
duare e condividere gli obiettivi da perseguire e le
strategie e gli accordi necessari al raggiungimento
di quegli obiettivi.
Non può essere sufficiente dire che è solo compi-
to delle Banche favorire la concessione del credito
a famiglie ed imprese. Le Banche devono certa-

mente fare bene il proprio lavoro a sostegno della
economia dei territori in cui operano - e quello del
sostegno alla economia locale è un tema da sempre
molto sentito nella Falcri-Confsal -, ma sarebbe
riduttivo non richiedere un'ampia assunzione di
responsabilità, per capire dove si vuole andare
come Paese e con quali risorse economiche. Pur-
troppo manca questa progettualità. Inoltre, non è
accettabile continuare a vedere una così grande
sperequazione ed ingiustizia in ambito fiscale, dove
pagano sempre e fin troppo "i soliti noti"; come
non sarebbe accettabile né eticamente condivisibi-
le, "sostenere l'indebitamento" per favorire lo svi-
luppo ed il mantenimento dei livelli dei consumi
per dare impulso alla economia.
Perseverare in un modello economico basato sui
consumi e sulla produzione indiscriminata di pro-
dotti, non può funzionare.
Specie in questi momenti, occorre anche indiriz-
zare l'interesse verso una produzione di beni sta-
bili, duraturi ed utili.
In questo contesto, assume un'importanza fonda-
mentale il ruolo del Sindacato. Un Sindacato che
si confronti con il mondo in cui opera, consape-
vole dell'importanza del proprio ruolo di portato-
re di interessi, "in mezzo alla gente". Aperto al
nuovo, ma non al nuovo ad ogni costo; aperto alla
flessibilità, ma se essa non prescinde da garanzie e
sicurezza; attento al buon andamento delle azien-
de, ma inflessibile sulla distribuzione delle respon-
sabilità e dei rischi.
Un Sindacato forte, ma con l'umiltà di chi sa con-
frontarsi al proprio interno, che non disperde le
idee ed il contributo di alcuno, forte delle proprie
articolazioni.
Importante campo di prova sarà individuabile nello
spazio che il Sindacato riuscirà ad occupare sulla
vicenda dell'arbitrato, dove il ruolo che saprà a con-
quistare, diventerà fondamentale per non derogare ai
vigenti diritti, soprattutto di quelli dei più deboli.
Il rinnovo del CCNL di Settore rappresenterà un
ulteriore importante banco di prova in cui sarà
chiamato a confrontarsi.
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A Madrid
il Consiglio
Generale
della Confsal
A cura della Segreteria Nazionale

Nei giorni 24-25-26 marzo si è svolto a
Madrid il Consiglio Generale della
CONFSAL, convocato sul tema: “Le

priorità per il 2010: rinnovo dei contratti, detas-
sazioni di retribuzioni e pensioni, sviluppo del-
l’occupazione” al quale hanno partecipato per la
Falcri il Segretario Generale Aleardo Pelacchi ed i
Consiglieri Flavio Carello e Renato Rodella. Le
tematiche trattate nel corso del Consiglio sono di
estrema attualità e dall'analisi puntuale delle pro-
blematiche di carattere socio-economico oggetto
di discussione, oltre che dallo studio di una “stra-
tegia d’uscita” dalla crisi, si è ritenuto di poter dare
un contributo al Paese per costruire una nuova fase
di crescita economica e di sviluppo sociale.
A questo scopo sono state individuate indispensa-
bili politiche contrattuali finalizzate al recupero del
potere d’acquisto dei salari delle lavoratrici e dei
lavoratori attraverso il rinnovo di tutti i contratti
scaduti ed in scadenza ed, inoltre, attraverso la
valorizzazione del secondo livello di contrattazio-
ne ed alla premialità del merito.
Sul fronte della fiscalità ancora molto bisogna fare
per allineare il peso delle imposte, che gravano pre-
valentemente sui redditi da pensione e da lavoro
dipendente, ai livelli dei Paesi più avanzati del-
l'Unione Europea, aprendo un tavolo di confron-
to tra governo e parti sociali, tenendo presente che
è importante avere a disposizione maggiori risorse
anche in funzione dell’espansione dei consumi
che, in questo senso, possono essere un utile vola-
no per lo sviluppo economico.
È stato infine individuato come altro elemento
importante da valorizzare, in un periodo così dif-
ficile, l’investimento nel “capitale umano”.
L’impiego di tutte le risorse disponibili deve vede-
re protagoniste tutte le parti sociali nello studio di
una strategia per la formazione permanente che sia
volta alla preparazione delle lavoratrici e dei lavo-
ratori specie in quei settori produttivi che avranno
uno sviluppo nei prossimi anni.

Quanto detto, oltre ad ulteriori importanti inve-
stimenti in formazione, tecnologia e ricerca, può
favorire una inversione di tendenza sull’occupa-
zione e consentire al Paese di trovarsi più prepara-
to per agganciare in modo forte e sicuro la ripresa
economica.

MOZIONE FINALE
Il Consiglio Generale della Confsal, riunitosi in
Madrid nei giorni 24 - 25 - 26 marzo 2010, ascol-
tata la relazione del Segretario Generale, il qua-
le ha affrontato con completezza e chiarezza il
tema: “Le priorità per il 2010: rinnovo dei contrat-
ti, detassazione di retribuzioni e pensioni, svilup-
po dell’occupazione” in armonia, con le linee
politico-sindacali tracciate dall’VIII Congresso
del 27 - 28 - 29 gennaio 2010, la approva.
Il Consiglio, in via preliminare, evidenzia il grande
valore politico, sociale e sindacale della mozione
congressuale e si impegna ad assicurare coe-
renti deliberazioni per la sua integrale e puntua-
le attuazione.
Il Consiglio Generale, a conclusione di un ampio
e approfondito dibattito, individua sulle tre “con-
nesse” questioni prioritarie per l’anno 2010 alcu-
ni obiettivi tanto perseguibili, quanto irrinuncia-
bili:

• Rinnovo dei contratti 
- Il rinnovo equo e immediato di tutti i contratti

del settore privato e pubblico che cadono
nel regime del “vecchio” modello contrat-
tuale, riportandone la scadenza al 31 dicem-
bre 2009;

- Il rinnovo di tutti i contratti 2010-2012 del set-
tore privato, secondo il “nuovo” modello con-
trattuale, che, pertanto, dovrà avvenire sulla
base dell’indice inflativo IPCA e della dispo-
nibilità di adeguate risorse finanziarie aggiun-
tive da destinare alla premialità del “merito”;

- La sottoscrizione, in tempi rapidi, all’Aran, del-
l’Accordo Quadro sulla costituzione dei nuo-
vi comparti e delle corrispondenti aree diri-
genziali di contrattazione, in applicazione del
Decreto Legislativo n. 150/2009;

- La firma, in tempi utili, dell’Intesa applicativa
dell’Accordo di gennaio 2009 sul “nuovo
modello contrattuale triennale” fra la Confe-
renza delle Regioni e delle Province autono-
me, ANCI e UPI, e le Organizzazioni Sindacali
rappresentative;

- Il rinnovo di tutti i contratti 2010-2012 del set-
tore pubblico, sia a regime privatistico che a
regime pubblicistico, in attuazione delle Inte-
se applicative, per comparti e aree “statali” e
“non statali” del Patto di Palazzo Chigi sul
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“nuovo modello contrattuale” e sulla base
dell’IPCA certificato per il triennio di riferi-
mento e delle risorse aggiuntive equamente
quantificate da destinare alla premialità e
alla incentivazione.

- La valorizzazione del secondo livello contrat-
tuale, quale strumento decisivo per la pre-
mialità del “merito”, che dovrà necessaria-
mente estendersi all’universo delle aziende
private e pubbliche.

• Detassazione di retribuzioni e pensioni
- La detassazione graduale dei redditi da lavo-

ro dipendente del settore privato e pubblico,
a cominciare dalle retribuzioni accessorie;

- La detassazione graduale delle pensioni, con
particolare attenzione per quelle più basse;

- La previsione di un organico sistema di esen-
zioni e deduzioni fiscali a favore delle famiglie;

- L’utilizzazione delle risorse derivanti dalla lotta
all’evasione e all’elusione fiscale, dalle possibi-
li nuove e maggiori tassazioni delle plusvalenze
e rendite finanziarie e delle transazioni dei beni
voluttuari e di lusso, nonché dalla eliminazione
degli sprechi nella spesa pubblica, per la
copertura finanziaria dei provvedimenti relati-
vi alla detassazione di retribuzioni e pensioni.

• Sviluppo dell’occupazione
- L’inversione dell’attuale trend negativo del-

l’occupazione, mettendo in essere maggiori
e significativi investimenti privati e pubblici in
formazione, ricerca e tecnologie avanzate;

- La ripresa dell’occupazione delle donne e
dei giovani, attraverso incentivazioni mirate e
sgravi fiscali strategici, interventi formativi e
strumenti di raccordo tra lavoro e vita socia-
le, come la “Banca del Tempo”;

- La ripresa dell’occupazione nelle aree debo-
li del Paese, con particolare riferimento al
Mezzogiorno, e nei distretti industriali in diffi-
coltà, con l’utilizzazione “corretta” della leva
fiscale e delle facilitazioni per l’accesso al cre-
dito bancario.

Il Consiglio, pur riconoscendo il valore di alcuni
recenti provvedimenti governativi a sostegno
della ripresa della crescita economica e occu-
pazionale, come il progetto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali sulla “formazione
2010”, individua quale “fattore decisivo” di equi-
tà sociale e di crescita economica e occupa-
zionale il recupero e il possibile miglioramento del
potere di acquisto dei lavoratori dipendenti e dei
pensionati, che può realizzarsi con lo strumento
fiscale e con il tempestivo e adeguato rinnovo
dei contratti di lavoro.
Il Consiglio Generale, pertanto, affida alla Segre-
teria Generale il compito di rinnovare con forza
la richiesta:

- Al Governo e alle Regioni e Autonomie Loca-
li per le loro competenze di mettere in atto,
subito dopo le elezioni regionali e amministra-
tive, più incisive politiche “attive” per la pro-
mozione del lavoro e la crescita dell’occupa-
zione, più giuste politiche fiscali per lavoratori
e pensionati, nonché di operare fattivamente
per il rinnovo di tutti i contratti di lavoro;

- Al Mondo della produzione, a cominciare dal-
la Confindustria, di puntare coerentemente
sui riconosciuti fattori della produttività di
impresa e della competitività e dello sviluppo
di sistema, quali la formazione, la ricerca
applicata, l’innovazione tecnologica e la pre-
mialità del “merito lavorativo”;

- alle Parti datoriali di attuare in tutti i suoi ele-
menti, sostanziali e procedurali, il “nuovo”
modello contrattuale.

Il Consiglio Generale, infine, in caso di ingiustifi-
cate inerzie e di gravi ritardi del Governo e/o
delle Parti datoriali, private e pubbliche, riguardo
al rinnovo dei contratti, all’avvio della detassa-
zione di retribuzioni e pensioni e ai provvedi-
menti funzionali alla ripresa dell’occupazione,
rimette alla Segreteria Generale le conseguenti
valutazioni e determinazioni in merito all’even-
tuale proclamazione di forti e motivate azioni sin-
dacali di lotta.
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COORDINAMENTO INTERNAZIONALE

La formazione
permanente nel
settore bancario
in Europa
Dichiarazione Congiunta sul QUADRO
D’AZIONE CES/UNICE/CEEP

di Manlio Lo Presti

La Commissione Europea continua a Bruxelles
il suo impegno per lo sviluppo del dialogo
sociale nelle banche per attuare l’accordo fir-

mato nel 2002 riguardante diffusione della forma-
zione continua nel settore finanziario e bancario in
particolare.
La formazione continua è un progetto di attua-
zione del Protocollo di Lisbona emanato nel 2000
e che tratta principalmente l’obbligo per i Paesi
dell’Unione Europea di erogare piani di forma-
zione continua per il personale del settore finan-
ziario. 
Il processo di recepimento della necessità di attua-
re percorsi formativi per il personale non è stato in
questi anni di facile comprensione per le banche.
Sebbene il processo di attuazione sia nato nel
2002, le parti sociali hanno di recente finalmente
riconosciuto che lo sviluppo delle competenze e
quindi la qualificazione del personale costituisce
un elemento essenziale per un competitività di
successo.
A tale scopo, si è proceduto alla sintesi mediante
una ricerca sui sistemi normativi in 18 Paesi del-
l’Unione e alle prassi di erogazione dei piani for-
mativi nel settore bancario.
Dall’inventario dell’apprendistato permanente
sono emerse quattro tematiche prioritarie. In par-
ticolare:

Definizione e previsione delle competenze pro-
fessionali. Lo sviluppo delle “competenze” diven-
ta sempre più importante all’interno di un settore
che cerca di offrire una gamma sempre più vasta di
prodotti e servizi. Il processo riguarda soprattutto
i giovani, i dipendenti privi di qualifiche per svol-
gere nuove procedure di lavoro e diventa uno stru-
mento di mantenimento del posto di lavoro utile
alla gestione efficace dei cambiamenti organizza-
tivi che richiedono nuovi livelli di qualificazione.

Riconoscimento e validazione di competenze e
qualifiche. La discussione si è sviluppata sulla
determinazione delle competenze interne e la loro
gestione efficiente mediante la determinazione di
relative qualifiche. Fattore di successo sarà pertan-
to l’individuazione fra le Parti sociali di piani for-
mativi condivisi, aggiornati costantemente e
disponibili per tutti i dipendenti. L’interrelazione
fra formazione e sviluppo personale delle compe-
tenze professionali si riscontra fra le banche olan-
desi e nella compagnia di assicurazioni svedese
Skandia la quale ha costruito piani formativi non
totalmente legati ai soli argomenti finanziari.
Compito importante è svolto, ad esempio, in Ita-
lia dall’Enbicredito che attua un monitoraggio
continuo delle esigenze formative nel settore finan-
ziario italiano fornendo altresì pacchetti formativi
ad hoc.

Informazione, accompagnamento e consulenza
su principi, diritti e responsabilità. Ogni Banca
deve diventare learning organisation creando uno
scenario di reciproca responsabilità per la quale
l’apprendimento produce vantaggi per tutta l’or-
ganizzazione: datori di lavoro, e dipendenti. I
dipendenti diventano quindi responsabili dell’esi-
to dei propri percorsi formativi con il sostegno del-
l’azienda. I datori di lavoro devono assumersi la
responsabilità di fornire ai lavoratori i mezzi ade-
guati per sviluppare le competenze professionali di
volta in volta necessarie al mutare dello scenario
organizzativo aziendale e del mercato di riferi-
mento.

Occupazione e riqualificazione attraverso la
mobilitazione delle risorse. Le aziende dovran-
no offrire a tutti i dipendenti - a prescindere dal
grado e dal ruolo svolto - la possibilità di seguire
corsi di formazione lungo l’intero periodo di lavo-
ro prestato nell’impresa. Deve essere evitata l’esclu-
sione di lavoratori da tale opportunità (come
potrebbe accadere ad esempio con donne, lavora-
tori anziani, addetti in part-time, turnisti serali).
Per le lavoratrici/lavoratori con orari atipici
dovranno essere previste sedi ed orari opportuni.

In occasione dell’incontro fra Organizzazione
datoriali e Uni il 9 marzo 2010 avente per ogget-
to i contenuti appena descritti, è partito un lungo
lavoro congiunto che, per la sua importanza in ter-
mini di qualità del lavoro e del suo positivo impat-
to sulle capacità concorrenziali delle Banche, costi-
tuisce una tappa fondamentale accanto allo svi-
luppo di una serrata negoziazione relativa ai livel-
li retributivi e occupazionali del settore finanziario
nell’Unione Europea.
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